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IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 giugno 2018, n. 28 “Agenzia regionale toscana per l’impiego
(ARTI). Modifiche alla l.r. 32/2002. Disposizioni in materia di riordino del mercato del
lavoro”, in particolare l’articolo 32 recante disposizioni di prima applicazione;

Vista  la  delibera  della  Giunta  regionale  n.  604  del  8.06.2018  con  la  quale  è  stata
costituita l’Agenzia regionale toscana per l’impiego (ARTI) a decorrere dal giorno 8
giugno 2018;

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 187 del 28 novembre
2018 con il quale viene assegnato alla sottoscritta l’incarico di Direttore dell’Agenzia
regionale toscana per l’impiego (ARTI);

Richiamati:

- l'art. 21 octies comma 2 l.r. 32/2002 dove alla lettera d) è stabilito che il Direttore
“adotta  tutti  gli  ulteriori  atti  necessari  alla  gestione  del  personale  e  delle  attività
dell’Agenzia”;

-  l’art.  7  comma  2,  lett.  d)  del  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità
dell’Agenzia ARTI approvato con decreto del Direttore n. 107 del 6.12.2018, nel quale è
stabilito  che  il  Direttore  “provvede  alla  individuazione  dei  centri  di  responsabilità
all’interno della struttura organizzativa e provvede alla costituzione, individuazione ed
eventuale soppressione delle posizioni dirigenziali ad essi correlate e delle quali nomina
inoltre i responsabili”;

Visto l’art. 24 del D.lgs. n. 165/2001 “Trattamento economico”, al comma 1, stabilisce
che “la retribuzione del personale con qualifica dirigenziale è determinata dai contratti
collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio
sia  correlato  alle  funzioni  attribuite,  alle  connesse  responsabilità  e  ai  risultati
conseguenti”;

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del CCNL 10.4.1996 Area II – Regioni
e Enti Locali, la struttura della retribuzione dirigenziale è articolata in una parte fissa
(stipendio tabellare, indennità integrativa speciale, retribuzione individuale di anzianità,
ove acquisita) e in una parte variabile, rappresentata dalla retribuzione di posizione e da
quella di risultato, dove la prima è una valutazione oggettiva della collocazione della
posizione nella struttura organizzativa, mentre la seconda è relativa alla valutazione del
risultato ottenuto da chi ricopre tale posizione;

Dato altresì atto che, ai sensi dell’art. 27 CCNL 23.12.1999, come modificato dall’art.
24 del CCNL 22.2.2006 “gli enti determinano i valori economici della retribuzione di
posizione delle funzioni dirigenziali previste dai rispettivi ordinamenti tenendo conto di
parametri  connessi  alla  collocazione  nella  struttura  organizzativa,  alla  complessità
organizzativa ed alle responsabilità gestionali interne ed esterne”;

                                                                                                                            



                                                             

Visto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia di cui all’art. 21
terdecies della L.R. 32/2002, approvato con deliberazione GR n. 1301 del 27.11.2018 e
adottato nel testo definitivo approvato con proprio decreto n. 107 del 6.12.2018, che al
Titolo II “Organizzazione, personale ed amministrazione” definisce gli
aspetti fondamentali dell’assetto organizzativo dell’Agenzia;

Visto il Decreto ARTI n. 386 del 28 novembre 2019, con il quale, alla luce degli esiti di
specifica  analisi  e  valutazione  secondo  i  criteri  di  complessità  delle  funzioni  e  di
differenziazione stabiliti  per l’Agenzia,  come dalla deliberazione GR n. 1137/2003 e
successive modifiche ed integrazioni, sono stati individuati i livelli di graduazione dei
Dirigenti dell’Agenzia regionale toscana per l’impiego, come di seguito specificato:

-  Settore “Servizi  per  il  lavoro di Arezzo, Firenze e Prato”: settore che svolge  
funzioni di alta complessità organizzativa con responsabilità gestionali esterne o  
interne accresciute;
- Settore “Servizi per il lavoro di Massa Carrara, Lucca, e Pistoia”: settore che  
svolge  funzioni  di  alta  complessità  organizzativa  con  responsabilità  gestionali  
esterne o interne accresciute;
- Settore “Servizi per il lavoro di Pisa e Siena”: settore che svolge funzioni di  
alta  complessità  organizzativa  con  responsabilità  gestionali  esterne  o  interne  
accresciute;
-  Settore  “Servizi  per  il  lavoro  di  Grosseto  e  Livorno”:  settore  che  svolge  
funzioni di alta complessità organizzativa con responsabilità gestionali esterne o  
interne accresciute;
- Settore “Bilancio e contabilità”: settore che svolge attività o parti di esse riferite

ad un complesso omogeneo di competenze ripartite per materia, per obiettivo  o  per
tipo di funzioni;

-  Settore “Giuridico-amministrativo”:  settore che  svolge attività  o  parti  di  esse  
riferite  ad  un  complesso  omogeneo  di  competenze  ripartite  per  materia,  per  
obiettivo o per tipo di funzioni;
- Settore “Ricerche ed analisi sul mercato del lavoro”: settore che svolge attività o

parti di esse riferite ad un complesso omogeneo di competenze ripartite per materia, per
obiettivo o per tipo di funzioni;

Richiamato il Decreto del Direttore di ARTI n. 37 dell’8 ottobre 2018, avente ad oggetto
l’“Approvazione della dotazione organica e del Piano dei Fabbisogni del personale di
ARTI ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge regionale 8 giugno 2018, n. 28”,
con cui sono state attivate, per il 2018, le procedure di reclutamento per nr. 2 unità di
qualifica dirigenziale per il presidio dei servizi territoriali del lavoro di Arezzo, Firenze
e Prato, e dei servizi territoriali del lavoro di Pisa e Siena;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1150 del 22 ottobre 2018 che ha approvato, ai
sensi  dell’articolo  32,  comma  3,  della  l.r.  28/2018,  la  proposta  del  Direttore
dell’Agenzia  regionale  Toscana  per  l’Impiego  ARTI  relativa  al  piano  triennale  dei
fabbisogni di personale dell’Agenzia e alla dotazione organica della stessa, come da suo
Decreto n. 37 sopra citato;

                                                                                                                            



                                                             

Visto il Decreto ARTI n. 372 del 14 novembre 2019 con il quale è stato indetto un
concorso pubblico per la copertura a tempo indeterminato di n.  3 posti  di Dirigente
esperto in Servizi per il Lavoro dell’Agenzia, dando atto,  in merito al numero di posti
da coprire per tale profilo dirigenziale, che l’ulteriore posto rispetto ai due previsti dal
Piano dei Fabbisogni per l’anno 2018 è stato determinato dalla cessazione dal servizio
del Dirigente Responsabile di uno dei Settori “Servizi per il lavoro” dell’Agenzia, con
decorrenza dal mese di maggio 2020;

Dato  atto  che  il  Piano  dei  Fabbisogni  di  personale  per  il  triennio  2020-2022
dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’impiego,  approvato  con  Delibera  di  Giunta
regionale n. 1189 del 31 agosto 2020 come da proposta contenuta nel Decreto ARTI n.
347 del 24 agosto 2020 ai sensi  dell’articolo 21 quinquiesdecies comma 2 della legge
regionale  26 luglio  2002,  n.  32,  ha  confermato  il  reclutamento  delle  n.  2  unità  di
personale di qualifica dirigenziale previste dal Decreto ARTI n. 37/2018 sopra citato ed
ha altresì confermato il reclutamento di una ulteriore unità di personale di “Dirigente
esperto in Servizi per il Lavoro”, da reclutare mediante lo scorrimento della graduatoria
del concorso pubblico indetto per tale profilo con Decreto ARTI n. 372/2019;

Dato atto che con Decreto ARTI n. 320 del 3 agosto 2020 sono stati approvati gli atti del
concorso, è stata approvata la graduatoria definitiva e sono stati dichiarati vincitori i
candidati collocati nelle prime tre posizioni della graduatoria e nello specifico il Dott.
Paolo  Grasso,  classificato  primo,  il  Dott.  Simone  Cappelli,  secondo  e  la  Dott.ssa
Monica  Becattelli,  terza,  i  quali  hanno  accettato  formalmente  l’assunzione  presso
l’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego con la qualifica dirigenziale;

Preso  atto  che,  come previsto  dall’articolo  11  del  bando  di  concorso,  l’Agenzia  ha
determinato, per i n. 3 vincitori del concorso, i Settori e le sedi di seguito riportati dove
gli stessi dovranno prestare servizio:

- Settore “Servizi per il Lavoro di Arezzo, Firenze, Prato”, sede di Arezzo per il  
Dott. Paolo Grasso;
- Settore “Servizi per il Lavoro di Lucca, Massa Carrara e Pistoia”, sede di Pistoia

per il Dott. Simone Cappelli;
- Settore “Servizi per il Lavoro di Pisa e Siena”,  sede di Siena per la Dott.ssa  
Monica Becattelli;

Considerato che sono in corso di svolgimento le procedure finalizzate alla stipula dei
contratti  individuali  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  dei  n.  3  candidati,  i  quali
decorreranno dal 15 settembre 2020 per il Dott. Simone Cappelli, dal 1 ottobre 2020 per
il Dott. Paolo Grasso e per la Dott.ssa Monica Becattelli;

Dato atto che il Dott. Paolo Grasso, Dirigente a tempo determinato dell’Agenzia, il cui
contratto è stato prorogato ex lege ai sensi dell’art. 20, comma 4 della l.r. 28/2018 con
Decreto  ARTI  n.  245  del  28  maggio  2020  fino  alla  conclusione  della  procedura
concorsuale per la copertura a tempo indeterminato di n. 3 posti di Dirigente esperto in
servizi per il lavoro dell'Agenzia e al conferimento dell'incarico di Responsabilità del
Settore “Servizi per il Lavoro di Arezzo, Firenze e Prato”, cessa il proprio rapporto di

                                                                                                                            



                                                             

lavoro a tempo determinato a far data dalla data di decorrenza del contratto a tempo
indeterminato;

Dato  atto  della  cessazione  dal  servizio  per  quiescenza  della  Dirigente  del  Settore
“Servizi per il Lavoro di Pisa e Siena”,  Dott.ssa Donatella Donadel, dal 30 settembre
2020;

Preso atto  della necessità di  conferire gli  incarichi  di  responsabilità,  l’esercizio delle
rispettive funzioni, nonchè l’assegnazione del relativo personale, come di seguito indicati:

- Dott. Paolo Grasso Dirigente  Responsabile del Settore “Servizi per il Lavoro di
Arezzo, Firenze, Prato”;

- Dott. Simone Cappelli Dirigente Responsabile del Settore “Servizi per il Lavoro
di Lucca, Massa Carrara e Pistoia”;

-  Dott.ssa  Monica  Becattelli  Dirigente  Responsabile  del  Settore “Servizi  per  il  
Lavoro di Pisa e Siena”;

Tenuto conto, pertanto, della cessazione degli effetti del Decreto ARTI n. 241 del 25
maggio  2020  che,  a  seguito  del  collocamento  in  quiescenza  della  Dott.ssa  Marina
Babboni,  aveva  delegato,  in  via  eccezionale  e  temporanea,  dal  1  giugno 2020 sino
all’esito  della  suddetta  procedura  concorsuale,  l’esercizio  delle  funzioni  del  Settore
“Servizi  per  il  Lavoro  di  Massa  Carrara,  Lucca  e  Pistoia”  agli  altri  tre  Dirigenti
territoriali;

Preso atto della dichiarazioni rese dai Dott. Paolo Grasso, Simone Cappelli e Monica
Becattelli ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità  e
incompatibilità  di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6
novembre 2012, n. 190”, con i quali hanno dichiarato l'insussistenza delle cause di
inconferibilità  previste dalla medesima norma, nonché  della comunicazione degli
interessi finanziari resa ai sensi dell'art.6, comma 1, e art. 13, comma 3, del D.P.R.
n.62/2013  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento dei  dipendenti
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

Dato atto che il presente atto non è soggetto al controllo del Collegio dei revisori ai
sensi dell’articolo 21 novies, comma 3, della L.R. 32/2002;

DECRETA

- per le motivazioni espresse in narrativa:

1.  di  conferire  al  Dott.  Paolo  Grasso  l’incarico  di  Dirigente   Responsabile  del
Settore  “Servizi  per  il  Lavoro  di  Arezzo,  Firenze,  Prato”  dell’Agenzia  Regionale
Toscana per l’impiego a far data dal giorno 1 ottobre 2020;

                                                                                                                            



                                                             

2. di conferire al Dott. Simone Cappelli l’incarico di Dirigente  Responsabile del
Settore  “Servizi  per  il  Lavoro  di  Lucca,  Massa  Carrara  e  Pistoia”  dell’Agenzia
Regionale Toscana per l’impiego a far data dal giorno 15 settembre 2020;

3. di conferire alla Dott.ssa Monica Becattelli l’incarico di Dirigente Responsabile
del Settore “Servizi per il Lavoro di Pisa e Siena” dell’Agenzia Regionale Toscana per
l’impiego a far data dal giorno 1 ottobre 2020;

4. di dare atto che, visti i livelli di gradazione delle relative Strutture dirigenziali di
cui al Decreto ARTI n. 386 del 28 novembre 2019, per gli incarichi di responsabilità di
cui ai punti 1, 2 e 3 del presente Decreto è prevista, secondo la contrattazione decentrata
integrativa regionale e gli ultimi adeguamenti disposti dal CCNL del personale dirigente
dell’ex Area II del comparto “Regioni e autonomie locali”, ora “Funzioni locali”, del
3.8.2010, la corresponsione, in tredici mensilità, della retribuzione di posizione, al netto
degli oneri riflessi e dell’Irap, pari ad euro 50.161,02 annui;

5. di dare altresì atto che gli oneri derivante dagli inquadramenti dei Dott. Paolo
Grasso, Simone Cappelli e Monica Becattelli e dal conferimento dei suddetti incarichi
di  responsabilità  presso  l’Agenzia  faranno  capo  al  competente  capitolo  di  bilancio
dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’impiego  -  annualità  2020,  che  presenta  la
necessaria disponibilità ed ai corrispondenti capitoli degli esercizi futuri;

6.  di  pubblicare  il  presente  atto  nell'apposita  sezione  presente  sul  sito
istituzionale di Agenzia regionale toscana per l’impiego, ai sensi della normativa
vigente.

IL DIRETTORE
SIMONETTA CANNONI

La firma, in formato digitale,  è stata apposta sull'originale del presente atto ai  sensi
dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi
informatici di Agenzia regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art.  22 del citato
decreto.
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